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RELAZIONE SULLA GESTIONE  

A CORREDO DEL BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2006 

Signori Azionisti, 

l’assemblea è stata convocata nei termini di legge e di statuto, a seguito 

dell’adozione del maggior termine previsto dall’art. 2364 del Codice Civile e 

dell’art. 10 dello statuto sociale essendo la società tenuta alla redazione del 

bilancio consolidato, con il fine di approvare il bilancio di esercizio chiuso 

al 31 dicembre 2006 e di deliberare in merito al risultato di esercizio. 

Il bilancio che sottoponiamo al Vostro esame per l’approvazione e di cui questa 

relazione è corredo e complemento, è stato redatto nel più attento rispetto 

della normativa vigente, con particolare riferimento ai contenuti e ai criteri 

di valutazione. 

Esso si compone dello stato patrimoniale, del conto economico e della nota 

integrativa e pone in raffronto le varie poste contabili dell’esercizio 2006 

con quelle dell’anno precedente. 

Il passaggio dei dati contabili espressi in centesimo di euro ai dati di 

bilancio espressi in unità di euro è stato effettuato utilizzando il metodo 

dell’arrotondamento. 

Nella redazione del bilancio del presente esercizio si è tenuto conto delle 

modifiche intervenute a livello legislativo, sia per quanto riguarda il codice 

civile, sia per quanto attiene alle novità fiscali; rinviamo alla nota 

integrativa per i necessari chiarimenti in merito, anche se possiamo fin da ora 

precisare che sono state effettuate tutte le necessarie riclassificazioni del 

bilancio dell’anno precedente, laddove necessarie. 

La società, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e successive modificazioni, ha 

predisposto il Documento Programmatico della Sicurezza, formalizzato secondo le 

modalità previste dalla legge stessa. 

Vi rinviamo alla nota integrativa per quanto concerne i necessari chiarimenti 

sui dati numerici risultanti dallo stato patrimoniale e dal conto economico; in 

questa sede vogliamo relazionarVi sulla gestione della Società, sia con 

riferimento all’esercizio testé chiuso, sia sulle prospettive future, il tutto 

in conformità a quanto stabilito dall’art. 2428 del Codice Civile. 

QUADRO MACROECONOMICO 
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Nel 2006 l'economia mondiale ha ulteriormente rafforzato il proprio trend di 

crescita ad un ritmo prossimo al 5,3% rispetto al 4,2% dell'anno precedente, 

nonostante il prezzo del greggio si sia mantenuto elevato ed i prezzi delle 

materie prime non energetiche abbiano registrato un nuovo rialzo. Tale 

rafforzamento ha influenzato positivamente l'andamento del commercio mondiale 

cresciuto del 9,1% contro il 7,4% del 2005. 

Il prodotto interno lordo americano ha mantenuto lo stesso trend di crescita 

dell'anno precedente (3,3%), l'economia europea ha accelerato dall' 1,3% del 

2005 al 2,8% del 2006; l'economia cinese, in un contesto di sostenuta 

espansione delle economie emergenti dell'Asia, è cresciuta del 10,7% (contro il 

10,4% del 2005) come conseguenza di una forte dinamicità delle esportazioni e 

dell'espansione dei consumi interni. 

Nel corso del 2006, l'euro si è rafforzato rispetto al dollaro, raggiungendo il 

valore massimo di 1,32 Euro/Usd. 

Per il 2007 le prospettive generali, in base alle stime dei principali 

organismi internazionali, si presentano positive, con crescite del PIL e del 

commercio mondiale stimate rispettivamente al 4,9% ed al 7% (+2,5% del PIL per 

l'economia statunitense, +2,4% del PIL per l'Area Euro ed un forte incremento 

del PIL per Cina e India). 

L'economia italiana, dopo cinque anni di crescita media attorno allo 0,7%, ha 

mostrato nel 2006 segni di una forte ripresa con un PIL cresciuto dell'1,9%, 

grazie soprattutto alla crescita della domanda interna; il contributo alla 

crescita del PIL è stato dato infatti per lo 0,5% dagli investimenti e per lo 

0,9% dai consumi delle famiglie. 

Le esportazioni e le importazioni (in volume) sono aumentate rispettivamente 

del 5,3% e del 4,3%; l'incremento delle importazioni tuttavia, è stato 

accompagnato da sostanziosi incrementi dei prezzi relativi,  indotti  dal  

forte aumento delle quotazioni  petrolifere,  determinando così  un ulteriore 

deterioramento del saldo relativo all'interscambio di beni e servizi. 

Il valore aggiunto dell'industria è cresciuto del 2,5% dopo cinque anni 

consecutivi di contrazione. 

L'occupazione ha fatto registrare una crescita pari al 1,6% mentre le 

retribuzioni lorde pro-capite sono aumentate del 2,8%. 

L'inflazione interna è risultata in decelerazione (1,8%) rispetto al 2005 

(2,2%). 

Per il 2007 le previsioni degli organismi internazionali riferite all'economia 

italiana, in assenza di fatti straordinari a livello nazionale ed 

internazionale, sono di una crescita pari a circa il 2% e di un lieve 

miglioramento degli altri indici principali dell'economia nazionale. 

SETTORI DI ATTIVITÀ DEL GRUPPO MINERALI 

Attività estrattiva  
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Riguarda: 

• per Gruppo Minerali S.p.A. le concessioni minerarie  per feldspati e 

caolino di Ploaghe e Siligo (SS), feldspati a Buddusò (SS); 

• per Sarda Silicati S.p.A. le concessioni minerarie per  feldspati e 

caolino nelle zone di Monte Mamas e Monte Sa Pria, Florinas e Ossi (SS); 

• per Minerali Industriali S.p.A. le concessioni minerarie per feldspati di 

Curino e Masserano (BI) e di caolino e argille per porcellana di Cerveteri 

(RM), Lozzolo e Roasio (VC); 

• per Ecomin S.p.A. le  concessioni minerarie per feldspati di Mergozzo, 

Verbania, Baveno e Gravellona Toce (VB); 

• per la Minerali Industriali Tunisia S.A. la concessione mineraria per 

sabbie silicee a Oueslatia nella regione di Kairouan (Tunisia) tramite il 

contratto con diritto di sfruttamento del terreno con la società Les Carrières 

d’Ouslatia Sarl. 

L’attività estrattiva è in funzione dell’attività di trattamento dei minerali. 

Le granelle di feldspato prodotte nelle concessioni  di  cui  sopra trovano la 

propria collocazione primaria e diretta nel mercato dell’ industria ceramica e 

nel mercato della fabbricazione del  vetro. 

Attività di trattamento dei minerali 

Per Gruppo Minerali S.p.A. l'attività si svolge, prevalentemente, presso i 

propri impianti di trattamento e  macinazione di: 

1. Verbania (VB) - Ecomin: Feldspati per piastrelle in Gres Porcellanato 

2. Lozzolo (VC) – Minerali Industriali: Feldspati e argille per piastrelle in 

monocottura 

3. Masserano (VC)- Minerali Industriali: Laboratorio Centrale e produzione di 

feldspati per monocottura, gres e ventilati 

4. Montiglio (AT) – Gestione di una cava di gesso e del relativo impianto di 

trattamento per conto BPB 

5. Santa Severa (RM)- Minerali Industriali: Caolino per piastrelle e sanitari 

6. Sarcedo (VI) – Minerali Industriali: Ventilati per sanitari e usi 

industriali diversi 

7. Villaverla (VI) – Minerali Industriali: Gestione di un impianto di 

macinazione calcare per conto di Saint-Gobain – Weber 

8. Florinas (SS)- Sarda Silicati: sabbie feldspatiche e feldspati  per vetro 

e ceramica; caolini per ceramoica 

9. Buddusò (SS) – Minerali Industriali: feldspati per vetro e ceramica 

10. Marghera (VE) - Minerali Industriali: attività di logistica e trattamento 

di minerali per conto terzi 

ANDAMENTO DEI MERCATI DI RIFERIMENTO DI GRUPPO MINERALI 
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I mercati principali di riferimento di Gruppo Minerali sono l'industria 

ceramica (piastrelle e sanitari), l’industria vetraria, in misura minore, 

settori industriali diversi: abrasivi, refrattari, filtri, gomme ed altro. 

Nel corso del 2006, l'industria ceramica nazionale delle piastrelle ha 

mantenuto sostanzialmente i livelli di attività del 2005; infatti le stime ad 

oggi disponibili indicano una produzione di a 569 milioni di metri quadrati nel 

2006 contro i 570 milioni di metri quadrati dell'anno precedente. Gruppo 

Minerali, pur in questo contesto stabile, ha aumentato di qualche punto 

percentuale la propria presenza nel settore delle materie prime per piastrelle. 

Per quanto riguarda il settore vetro si sono stipulati contratti e/o si sono 

intensificati i rapporti con Gruppi internazionali di primaria importanza per 

quanto riguarda la produzione di vetro (piano e cavo). Anche in questo settore 

le vendite di Gruppo Minerali hanno subito un certo incremento, dovuto 

essenzialmente all’entrata in funzione dell’attività in Tunisia. 

Il settore dei sanitari, principale mercato di sbocco dei feldspati e quarzi 

ventilati prodotti dalle imprese del Gruppo, si conferma a livello europeo in 

fase di produzioni e vendite analoghi all’anno precedente. Le vendite in questo 

settore hanno avuto analoga tendenza. 

Le prospettive degli altri settori diversificati sono strettamente connesse 

all'andamento della congiuntura economica nazionale. 

ANDAMENTO DI GRUPPO MINERALI 

Il bilancio al 31 dicembre 2006 consolida l’andamento di crescita e di sviluppo 

che ha interessato la Vostra società in questi ultimi anni. Si segnala 

l’entrata in produzione della Minerali Industriali Tunisia SA, che ha 

stipulato, tra l’altro, un contratto pluriennale di fornitura con primario 

Gruppo di fabbricazione di vetro a livello mondiale, tale da garantire già da 

ora l’attività per almeno otto anni. L’entrata a regime dell’attività delle 

società tunisina è avvenuta nel mese di maggio 2006.  

Si precisa che nel corso dell’esercizio 2006 si è realizzata una 

riorganizzazione societaria che ha comportato la cessione della quota di 

maggioranza della società messicana Mexican Silicates, mentre nel mese di 

febbraio 2006 è stata perfezionata la cessione della totalità delle quote della 

controllata Italmineraria Srl.  

Il risultato dell’esercizio chiude con un utile netto di Euro 776.052.= dopo 

aver contabilizzato Euro 133.935.= per imposte correnti, differite ed 

anticipate dell’esercizio. 

Il fatturato dell’esercizio (Voce “A1” del Conto Economico) ammonta a Euro 

9.050.665.= di cui Euro 1.997.636.= per prestazioni di servizi e lavorazioni 

rientranti nella gestione caratteristica, Euro 6.399.931.= per nuovi impianti e 

Euro 653.098.= per recuperi e ricavi vari. 
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La Vostra società attualmente svolge, per tutte le società del gruppo e terze, 

l’attività amministrativa, finanziaria, commerciale, di gestione della 

pubblicità e gestione delle risorse umane. Svolge inoltre l’attività di 

realizzazione di impianti sia in Italia che all’estero. 

Nel corso del 2006 la Vostra società ha effettuato investimenti per Euro 

86.255.= in impianti, macchinari e attrezzature industriali, attrezzature da 

laboratorio, automezzi, mobili e macchine elettroniche ed elettromeccaniche. 

Le partecipazioni nelle controllate, tutte operanti nel settore dell’estrazione 

e produzione di materie prime per il settore ceramico, dei sanitari, vetrario 

ed industriale in genere - oltre alla progettazione e costruzione di impianti 

specifici - continuano a rivelarsi nel loro complesso buoni investimenti. 

I volumi d’affari delle società controllate sono sintetizzati nella seguente 

tabella: 

Società    Volume d'affari 
'06 

      Volume d'affari 
'05 

Variaz. Variaz.% 

     
Minerali Industriali S.p.A.  25.517.647 25.034.953 + 482.694 + 1,9% 

Sarda Silicati S.r.l. 20.267.123 19.556.074 + 711.049 + 3,6% 

Ecomin S.p.A.  5.952.537 5.619.600 + 332.937 + 5,9% 

Minerali Industriali Tunisia Sarl 2.090.865 0 + 2.090.865 N/A 

Totale 53.828.172 50.210.627 + 3.617.545  + 7,2% 

 

Le società nelle quali Gruppo Minerali detiene partecipazioni di controllo 

continuano a sviluppare progetti di ricerca sia mineraria che industriale. 

SITUAZIONE ECONOMICA-REDDITUALE 

Da un esame dl conto economico possiamo rilevare che: 

- il costo del lavoro è passato da un valore di euro 1.144.421.= per il 2005 

ad un valore di euro 1.258.960.= con un incremento di Euro 114.539.=; 

- i costi per beni di consumo ammontano a Euro 5.871.334.=, mentre quelli per 

servizi ammontano a Euro 733.527.=; 

- la quota di ammortamento ordinaria dei cespiti ammonta a euro 32.790.= ed è 

perfettamente in linea con le vigenti disposizioni di legge; 

- i proventi per dividendi su partecipazioni e i proventi derivanti da 

cessioni di quote di partecipazioni societarie ammontano a Euro 904.781.= e 

si riferiscono ai dividendi pagati dalle controllate Sarda Silicati S.r.l., 

Minerali Industriali S.p.A. e dalla partecipata Sasil S.p.A. nel corso 

dell’esercizio 2006 (per Euro 900.700=) ed il resto alla plusvalenza sulla 

vendita dell’80% delle azioni della società Mexican Silicates; 

- gli altri proventi finanziari ammontano a Euro 243.391.=, 

- gli interessi passivi ammontano complessivamente a Euro 504.506.=, tra cui 

Euro 352.157.= relativi a finanziamenti di medio e lungo termine ottenuti da 

Istituti di Credito. 
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NOTIZIE PARTICOLARI EX ARTICOLO 2428 DEL CODICE CIVILE 

In ordine a quanto previsto dall’art. 2428 co. 2 del Codice Civile, Vi forniamo 

le seguenti informazioni: 

art. 2428 n.1) Attività di ricerca e sviluppo. 

Per quanto concerne le attività di ricerca e sviluppo, nel 2006 sono proseguite 

l’attività di ricerca ed il lavoro di analisi, al fine di garantire standard 

qualitativi sempre più elevati a beneficio di tutte le società controllate, 

proseguendo nella politica di valorizzazione dei giacimenti minerari di cui le 

stesse hanno la disponibilità. 

art. 2428 n.2) Rapporti con imprese controllate, collegate e controllanti. 

I dati tecnic concernenti le partecipazioni sono stati evidenziati nella nota 

integrativa redatta in conformità al disposto dell’art. 2427 del Codice Civile. 

Per quanto riguarda i rapporti con le società controllate e collegate, 

consistono nella fornitura di servizi tecnici, amministrativi, commerciali e 

logistici regolati in base a contratto a condizioni di mercato. Sussistono 

inoltre finanziamenti intragruppo attivi e passivi regolati a condizioni di 

mercato. 

art. 2428 n.3) e n.4) Numero e valore delle quote e delle azioni, proprie e di 

controllanti, possedute, acquistate o alienate. 

L’assemblea ordinaria della società del giorno 27 ottobre 1998 ha autorizzato, 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 2357 C.C., il consiglio di amministrazione 

ad acquistare n. 83.000 azioni proprie al prezzo massimo di euro 781.915.= 

L’operazione è stata perfezionata in data 3 novembre 1998 con l’acquisto, da 

parte della società, di n. 83.000 azioni proprie del valore nominale di euro 

83.000.= per un controvalore di euro 781.915.=. 

La società non possiede azioni o quote di società controllanti anche per 

tramite fiduciaria o per interposta persona. 

art. 2428 n.5) Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio. 

Per quanto riguarda i fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura 

dell’esercizio, si segnala che il 27 febbraio 2007 Gruppo Minerali S.p.A. ha 

perfezionato l’acquisizione della partecipazione di maggioranza della società 

Maffei S.p.A., con sede a Castellarano (RE). L’operazione si è resa possibile a 

seguito dell’apertura di un'apposita linea di credito concessa da Intesa San 

Paolo. 

Essendo Maffei S.p.A. quotata al mercato borsistico telematico di Milano, si è 

proceduto all'OPA obbligatoria, conclusasi lo scorso 15 maggio 2007. A seguito 

della conclusione dell’OPA, Gruppo Minerali S.p.A. detiene 24.502.022 azioni di 

Maffei S.p.A., pari al 81,67% del capitale sociale della stessa. 

Si precisa che nel prospetto d’OPA tra i programmi previsti dall’offerente è 

compresa la fusione per incorporazione di Maffei S.p.A. in Gruppo Minerali 
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S.p.A  e la domanda di ammissione alla quotazione nel MTA delle azioni post 

fusione concambiate.  

Si segnala che il fatturato consolidato del gruppo Maffei nel corso del 2006 è 

stato di circa 45 milioni di Euro. 

In data 30 marzo 2007 Gruppo Minerali S.p.A. ha ceduto a Mineral Resources 

S.r.l. (parte correlata) la partecipazione, pari al 24,9% del capitale sociale, 

detenuta in Sasil S.p.A., per un importo complessivo pari ad euro 1.500.000. 

art. 2428 n.6) Evoluzione prevedibile della gestione. 

Per quanto riguarda l'evoluzione della gestione ordinaria si segnalano - a 

prescindere dall'effetto della succitata acquisizione di Maffei S.p.A. - 

prospettive in miglioramento rispetto all'esercizio passato, sia in termini di 

fatturato sia in termini reddituali, anche in relazione all'entrata a regime 

della produzione della società controllata Minerali Industriali Tunisia S.A. 

La gestione sarà inoltre influenzata dall'acquisizione di Maffei S.p.A. e delle 

società dalla stessa controllate, nei confronti delle quali è in corso il 

processo di integrazione produttiva e commerciale. 

art. 2428 n.6 bis)  

L’attività industriale è esposta ai tipici rischi di natura commerciale e 

finanziaria, monitorati e gestiti dalla direzione. 

I rischi si possono sintetizzare in : 

• “rischi di cambio” per l’oscillazione del cambio Euro/Dollaro su 

importazioni di materiale da paesi del Nord Africa: in tal senso vengono 

da un lato intraprese politiche di prezzo con i clienti al fine di 

correlare il prezzo di vendita al cambio in acquisto, dall’altro vengono 

sottoscritte con primari istituti bancari apposite coperture su quota 

parte dell’esposizione in valuta;  

• “rischi prezzi” : l’oscillazione tipica del settore in cui si opera è 

relativamente ridotta e viene gestita generalmente con l’individuazione 

di prezzi validi per l’intero anno; 

• “rischi di credito” per l’incasso dei clienti: in tal senso viene attuata 

un’attenta politica di selezione e valutazione della clientela, il cui 

monitoraggio avviene anche più volte durante l’anno .  

INDICAZIONI RICHIESTE DA LEGGI SPECIALI 

Si segnala a questo punto che la società non ha mai effettuato rivalutazioni di 

sorta, né ai sensi della Legge 72/83, né ai sensi della Legge 413/91, né ai 

sensi della legge 342/00. 

INFORMAZIONI SUL BILANCIO CONSOLIDATO 

SITUAZIONE ECONOMICA-REDDITUALE 

La società ha predisposto il bilancio consolidato di gruppo sulla base dei 

principi contabili e criteri indicati nelle note al bilancio stesso. 
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In merito all’andamento consolidato si evidenziano i seguenti indicatori chiave 

dell’esercizio, comparati con l’esercizio precedente (si precisa che i dati 

comparati dell’esercizio precedente sono quelli risultanti dal restatement 

effettuato al fine di recepire in modo completamente adeguato i nuovi principi 

contabili IAS-IFRS): 

 2006 % 2005 % Variaz. Variaz.% 
Ricavi e proventi 
operativi 57.012 100% 54.026 100% +2.986 +5,5% 
Ebitda 9.505 17% 7.205 13% +2.300 +31,9% 
Ebit 5.182 9% 2.788 5% +2.394 +85,9% 
Risultato prima delle 
imposte 4.590 8% 4.531 8% +59 +1,3% 
 - imposte di competenza 
eserc. -2.037 -4% -1.777 -3% -260 +14,6% 
Risultato attività in 
funzionamento 2.553 4% 2.754 5% -201 -7,3% 
+ utile attività destinate alla 
vendita  465 1% -465 -100,0% 
Risultato netto di 
periodo 2.553 4% 3.219 6% -666 -20,7% 
       
- Di pertinenza del 
Gruppo 1.993 3% 2.626 5% -633 -24,1% 
- Di pertinenza di 
azionisti terzi 560 1% 593 1% -33 -5,6% 

La tabella sopra riportata può essere commentata come segue: 

• I ricavi e proventi operativi dell’esercizio 2006 ammontano a 57.012 

migliaia di Euro, di cui 52.062 relativi alla gestione caratteristica, 

3.679 per nuovi impianti, 1.045 per contributi in conto esercizio e 226 

migliaia di Euro per altri ricavi e proventi. 

• L’Ebitda aumenta di 2.300 migliaia di Euro, pari a 4 punti percentuali in 

rapporto ai ricavi operativi rispetto all’esercizio precedente. Il 

significativo miglioramento è attribuibile principalmente ai seguenti 

effetti di segno opposto: 

o I ricavi e proventi registrano un incremento di 2.986 migliaia di 

Euro (+5,5% effetto positivo); 

o Nonostante l’aumento del fatturato, i costi per materie prime e 

beni di consumo, al netto della variazione delle rimanenze, segnano 

un decremento di 1.294 migliaia di Euro rispetto all’esercizio 

precedente (-9,8%). Di conseguenza, l’incidenza di tali costi sui 

ricavi operativi, diminuisce di 3 punti percentuali (effetto 

positivo); 

 

o Il costo del lavoro registra un incremento di 435 migliaia di Euro 

(+8,5%), l’aumento è comunque in linea con la crescita del volume 

di affari (effetto neutro); 
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o I costi per servizi evidenziano un incremento di 3.223 migliaia di 

Euro rispetto all’esercizio precedente (+12,4%). L’aumento risulta 

essere più che proporzionale alla crescita dell’attività, in quanto 

l’incidenza di tali costi passa dal 48% al 51% sui ricavi operativi 

(effetto negativo); 

• L’Ebit aumenta di 2.394 migliaia di Euro, pari a 4 punti percentuali (in 

rapporto ai ricavi operativi) rispetto all’esercizio precedente. Gli 

ammortamenti, gli accantonamenti e le svalutazione sono risultate nel 2006 

pari a 4.323 migliaia di euro, contro 4.417 migliaia di euro dell’esercizio 

precedente. 

• La gestione finanziaria evidenzia un risultato negativo per 592 migliaia di 

Euro, contro un risultato positivo di 1.743 migliaia di Euro dell’esercizio 

precedente. La variazione negativa pari a 2.335 migliaia di Euro è 

principalmente dovuta al fatto che nell’esercizio 2005 vennero realizzate 

rilevanti plusvalenze sul cessioni di partecipazioni, mentre nell’esercizio 

2006 tale posta risulta praticamente nulla.  

• Tale variazione conduce ad un allineamento del risultato prima delle 

imposte del 2006 con l’esercizio precedente. 

• Le imposte di competenza dell’esercizio (correnti, differite ed 

anticipate), registrano un incremento dell’incidenza sul risultato prima 

delle imposte di 5 punti percentuali, passando dal 39% (2005) al 44% 

(2006). La variazione è dovuta al venir meno nell’esercizio 2006 di 

benefici fiscali derivanti dalla cessione di partecipazioni avvenuta 

nell’esercizio precedente in regime di “participation exemption” e conduce 

ad un risultato delle attività in funzionamento per 201 migliaia di Euro 

rispetto al 2005 (-7%). 

• Il risultato dell’esercizio chiude con un utile netto consolidato di Euro 

2.553 migliaia di euro, di cui la quota di pertinenza del gruppo è pari a 

1.993 migliaia di euro, mentre la differenza è di pertinenza di terzi (560 

migliaia di euro). Tale posta registra un decremento netto complessivo pari 

a 666 migliaia di Euro, dovuta oltre agli elementi sopra esposti, ad un 

utile per attività destinate alla vendite realizzate nel 2005 per 465 

migliaia di Euro, (valore nullo nel 2006). 

SITUAZIONE PATRIMONIALE-FINANZIARIA 

Relativamente alla situazione patrimoniale-finanziaria del Gruppo, di seguito si 

espone lo stato patrimoniale consolidato, riclassificato in base alla liquidità. 

 2006 2005 Variaz. Variaz.% 
     
ATTIVITA' NON CORRENTI 40.296 39.186 +1.110 +3% 
Immateriali 944 1.512 -568 -38% 
Materiali 38.383 32.487 5.896 18% 
Finanziarie 132 1.764 -1.632 -93% 
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Altre attività non correnti 837 3.423 -2.586 -76% 
ATTIVITA' CORRENTI 36.769 33.035 +3.734 +11% 
Rimanenze 6.844 7.841 -997 -13% 
Crediti commerciali e altre 
attività 29.925 25.194 3.702 +19% 
PASSIVITA' CORRENTI 18.834 20.872 -2.038 -10% 
Debiti commerciali 18.834 20.872 -2.038 -10% 
CAPITALE CIRCOLANTE OPERATIVO NETTO 17.935 12.163 +5.772 +47% 
CAPITALE INVESTITO NETTO 58.231 51.349 +6.882 +13% 
      
POSIZIONE FINANZIARIA NETTA 24.182 23.781 +401 +2% 
Cassa e disponibilità liquide -1.198 -1.290 -92 -7% 
Passività finanziarie a breve 10.233 9.191 +1.042 11% 
Passività finanziarie a medio-lungo 15.147 15.880 -733 -5% 
TFR - Fondi Rischi e Imposte 6.391 4.635 +1.756 +38% 
PATRIMONIO NETTO 27.658 22.933 +4.725 +21% 
TOTALE FONTI DI FINANZIAMENTO 58.231 51.349 +6.882 +13% 

 
Di seguito vengono date alcune definizioni relative alle categorie di bilancio 

contenute nello schema sopra esposto: 

o Posizione finanziaria netta: rappresenta la differenza tra disponibilità 

liquide, titoli in portafoglio e i debiti finanziari correnti e non 

correnti. 

o Capitale circolante operativo netto: determinato quale differenza tra le 

attività correnti le attività non correnti tra cui quelle destinate ad 

essere cedute e le passività correnti ad esclusione delle disponibilità 

liquide dei titoli finanziari, del TFR e dei fondi per rischi oneri e 

imposte. 

o Capitale investito netto: definito quale somma delle attività non correnti 

e il capitale circolante operativo netto. 

o Fonti di finanziamento: determinate dalla somma tra la posizione 

finanziaria a breve, il patrimonio netto il TFR e i fondi per rischi oneri 

ed imposte. 

DESTINAZIONE DELL’UTILE D’ESERCIZIO 

Per quanto concerne la destinazione dell’utile di esercizio, pari a Euro 

776.052.=, Vi proponiamo di destinare il medesimo nel modo che segue: 

- Euro 39.052.= a riserva legale; 

- La rimanenza di Euro 737.000.= a riserva straordinaria  

Signori Azionisti, 

siamo a Vs. disposizione, unitamente al Collegio Sindacale, per ogni 

delucidazione opportuna, e, nel ringraziarVi per la fiducia accordataci, Vi 

invitiamo ad approvare i documenti che Vi sono sottoposti, ricordandovi inoltre 

che il presente consiglio è in scadenza con l’approvazione del presente 

bilancio. 

Novara, li  25/05/2007 

*=*=* 
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